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BUSTO ARSIZIO

LA CULLA DEL
CENTRDDE
LA MANCHE8TER D'ITALIA HA TENUTO A BA'ITE8IMO
UNAGENERAZIONE DI GIOVANI POLITICI RAMPANTI.
OGGI DM8I FRA LEGA E PDL, MA TUTfI LEGATI A

RADICI COMUNI DEGLI ANNI 90. E A UN VECCHIO AMICO

m CRISTIXA TAGUABUE

A biravo un tempo a Busto Arsi- Varese. Perché nella città delle cento ci- al mondo, mentre cadevail muro di Ber­
«.Il.zio... » cantavanoElio e le Sto- miniere - al confine con Cassano Ma- lino, provandoa riuniregiovanidi diversi
rie Tese. Secondo il dialetto, città dai gnago, paese natale di Umberto Bossi- orientamenti. In un momento di disim­
"busti grandi" e tuttavia, agli inizi No- i cinque boys han fatto radici. E ancora pegnocomegli anni '80-90, Giovanniera
vecenro,piccolaManchester d'Italia: chi tutti ricordano gli anni riuscito a raccogliere 3.000 persone in-
se la filava,fino a poco fa, Busto Arsizio, intorno a quella Comu- torno al suo progetto che rompeva defì-
oggi enclavedel Pdl che sfiorail 70% dei nirà Giovanile a metà nirivarnenre i ponti con il fascismo e il
consensi? La stranezza tra oratorioe sededi par- neofàscismo in tutte lesuevarianti. lo 510-

del nome, i paesaggidi tito. gan di Blini era rompere gli schemi, sal-
capannoni, i problemi Storie della provincia raregli steccati. Forse,a livello naziona-
dellaMalpensa: persino italianache non ti aspet- le, sarebbe stato impossibile. E invece
l'ultima hostessin tra- ti, ma anche storie di ex in provincia raccogliemmointorno a noi
sferraaveva a noiaque- Fronte della Gioventù e anche tante persone di sinistra».
sta ridente cittadina. di paninari col Moncler. Insomma, tanto fcccBlini a BuscoArsi-
Nessunoavrebbe scorn- Storie che si intrecciano zio che persino Gianni Alemanno, alloe-
messo un soldo sulla alla morte di un amico, pocasegretario nazionaledel Fronte del-
landa di 80.000 "su- Giovanni mini, e che la Gioventù, incuriosito dal progetto,
scianebia". E invece, già hanno a che fare anche invitò nel settembre del 1990 il ragazzo
dai primi anni Novan- col sindaco di Roma allafestadi Siracusa. Blini, chegià in Boe-
ta, proprio a Busto, al- Gianni Alemanno. ' coni aveva sperimentato una listadi unità
l'interno di un inedito «Giovanni era il giova- generazionale insieme agli studenti di
laboratorio culturale, nissimoresponsabile cir- Cl, preparò l'inter.ven:~ pe.r ~~o e perse-
s'allenava unapane del- radinodelle liste studentesche FareFron- gno. Una voltaarnvan 10 SICIlIa, la chiac-
la classe pensante del- te", raccontaLucaPesenti, oggi soeiolo- chierata tra i "bustocchi" di Fare Fronte
l'attuale centrodestra. godell'UniversitàCattolicadiMilano,le- e i ragazzi dell'Fdg fu un successo. L'e-
Giancarlo Giorgetti, Marco Reguzzoni, gato a Cl e consulente per il Welfaredel- sperienzadi Comunità Giovanilepiacque
Angelo Crespi, Gigi Mascheroni, Luca la giunta Formigoni: «Gli volevamobe- tanto che in seguito venne copiata in al­
Pesenri.Astri nascentidella Lega,o con- ne perché era un idealista, un leader na- tre città: da Parmaa Lecce. Il rapportopiù
siglieri quotati di ministri e politici di rurale, appassionato della politica. 10- stretto si formò con gli "sperirnenralisri"
ForzaItalia.Giovanipersonaggilecuico- tomo a séaveva raggruppatoun manipolo di Colle Oppio a Roma, un'associazione
noscenzesi ramificano in tutta l'intelfi- di coetanei e fondato Comunità Giova- guidata dall'attualeonorevole FabioRam­
g~enzia di centrodestra. Gente. intorno nile, un'associazione che volevaspinger- pelli, da cui provengono anche il neomi­
al quaranta, che sta facendocamera scn- si oltre i confini de "la destra" aprendosi nistro Giorgia Meloni e Angelo Mellone,
zaessersimai spostata dalla provincia di unodei consiglieri di Gianfranco Fini.Gli



stessi ambienti che diedero vita alla rivi­
sta satirica Il Morbillo: una rottura con i
cliché della destra di allora.
Grande entusiasmo, dunque, tanti pro­
getti da condividere. Ma nel viaggio di ri­
torno dalla Sicilia si consumò la tragedia.
Il camper finì contro un palo. Giovanni,
appena venriquattrenne, morì tra le brac­
cia di un amico. Nonostante siano tra­
scorsi 18 anni, il ricordo di Blini non si è
spento. Ancora oggi su internet ci sono si­
ti che lo celebrano. Altri che lo condan­
nano. Associazioni "antifasciste", per
esempio, esprimono critiche alla costi­
tuenda Fondazione intitolara a suo nome,
che avrà sede a Busto. E lo scrittore Ugo
Maria Tassinari, in un denso volume dal
titolo Fastisteria (Sperling&Kupfer 2008),
continua ad accostarealcuni membri del­
la Comunità Giovanile ad ambienti del­
l'estrema destra.
A Marco Reguzzoni, altro enfant prodige di
Busto, tutto ciò non risulta proprio. Due
volte presidente della Provincia di Vare­
se e oggi 37enne parlamentare, nel 2007
è stato il motore istituzionale di questa
Fondazione: «II sogno di Giovanni», ave­
va dichiarato all'epoca, «era di costruire
uno spirito di gruppo... Si trattava di
porre un argine alla droga, alla solitudi­
ne, all' indifferenza». Sull'onda della me­
moria, prosegue l'auto-incensamento an­
che il terzo del gruppo, Angelo Crespi, da
sei anni direttore de il Domenicale, setti­
manale di cultura liberale edito dal con­
troverso senatore Marcello Dell'Utri sul
quale tengon rubrica il ministro Franco
Frattini, Daniele Capezzone e il sottose­
gretario agli Interni Alfredo Mantovano:
«Introducemmo elementi di novità che
oggi sono patrimonio della cultura di
centrodestra: vagheggiavamo il supera­
mento degli steccati ideologici, avevamo
come riferimenti Veneziani ma anche
Cacciari, Ezra Pound e Pasolini, ci bat­
tevamo per l'ecologia, studiavamo i neo­
comunitarismi americani e le culture del
pot!ach, c'innamoravamo del cattolicesimo
di Augusto Del Noce senza dimenticare
il pensiero liberale. Abbiamo avuto tan­
ti ospiti, durante le nostre manifestazio­
ni: Marco Tarchi, Stefano Zecchi, Stenio
Solinas,Pietrangelo Buttafuoco ma anche
il poeta Giuseppe Conte, Renato Besana,
Franco Cardini, Aldo Brandirali, ex Ser­
vire il Popolo e poi convertito in Cl».
Ragazzi di destra, ragazzi della Lega, ra-

gazzi di Comunione e Liberazione,ragazzi
di Forza Italia. Che c'entravano, l'un con
l'altro, se non perché amici di Blini?
Insieme a Pesenti, ghostwriter di For­
rnigoni, si scopre che Giancarlo Gior­
getti, onorevole e uomo vicinissimo a
Umberto Bossi,è stato tra i fondatori del­
la Comunità. Reguzzoni, già presidente
della Provincia in quota Lega, è stato il
primo fautore della Fondazione intitola­
ta a Giovanni Blini.
E a proposito di fondazioni, Crespi ­
che fa il paio con il bustese Gigi Ma­
scheroni, uomo di punta della cultura del
Giornale - è uno dei soci di Erasm03000
con sede nel centralissi-
mo Corso Venezia a Mila-
no. Vicinaal ministro Ma-
ria Stella Gelmini, la nuo-
va Fondazione sarà un ul-
teriore luogo presidiato da
un bustocco. Il modello è
l'Aspen Insritute. Losco-
po: produrre studi econo­
mico/giuridici per il Par-
lamento.
Il Pesenti, il Crespi, il Ma­
scheroni, il Reguzzoni, il
Giorgetti. Sembrano per-
sonaggi di una fiction di provincia. Ema­
nazione di un frappé di culture che quan­
do c'è da prender moglie, si guardan
tutti in casa.
Mogli e buoi, dei paesi tuoi. Il miglior
matrimonio l'ha fatto il Reguzzoni, spo­
sando la figlia di Francesco Speroni. Og­
gi eurodeputato, non si vede più un
granché in giro, così come manca al­
l'appello la signora
Giovanna Bianca Cle-
rici, anch'ella nata a
Busto Arsizio, che da
alcuni anni è uno dei
consiglieri più agguer-
riti del Cda della Rai in
quota Lega.
Cerro, a Roma si sta
bene ... Avrà preso
esempio dall'ex diret­
tore di Rai Due, Mas­
simo Ferrario, anche
lui di origine varesotta.

È un nome che ritorna ogni tanto, ma è
già uno degli "old" della Lega. Loricor­
dano le cronache del 2004, quando fuag­
gredito dal figlio diciassettenne con
un'accetta. Le giovani leve, si sa, ogni
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tanto perdon pazienza... Adesso a Busto
fanno un Festival che dichiara tutto il
contrario. Si chiama Bustoh, ed è tutto
peace&love. . . f-

«FaHlIeggùwarno
il «uperamenio

degl'i sl-eccaii
ideoloqici,

guardando (1

Veneziani ma
anche a Cacciari»

Le loro storie
iomhardc hanno
Cl che Ia re anche
colneo-sirulaco

di Roma, Giann i
.iUenw nno

Antonio
Evidenziato



LA NUOVA MAPPA
DELLA CULTURA
CONSERVATRICE

, Terra Insubre
••• il trimestrale di studi sul sacro e
••• le tradizioni vicino alla Lega, di­
••• retto da Gigi Mascheroni

; Il Domenicale
." il settimanale di cultura liberale,
" diretto da Angelo Crespi

; Tempi
,•• legato a Comunionee Liberazione
) e diretto da Luigi Amicone

: Charta Minuta
': rivista diretta da Angelo Mellone
;: ed edita dalla Fondazione Fare
~ Futuro.vicina a Gianfranco Fini

i Occidente
~ quotidianoonline diretto da Gian­
~ carlo Loquenzi e legalo alla Fon­
'.' dazione Magna Carta presieduta<dal senatore di Forza Italia Gaeta­
'. no Quagliarello
~

~

<Tocqueville
t, portale on line di aggregazIOne li­
~ berai-conservatore

j Fondazione Nova Res Publica
" coordinata da Angelo Maria
} Petroni

:: Istituto Bruno Leoni
: diretto da Alberto Mingardi

QUELLE EXGIOVANI PROMESSE DIVENTATE INTELLIGHENZIA
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~ GIANCARLO GIORGETTI
!Sì ~ Onorevole
~ ~ e consigliere di Bossi

!
~-+ MARCO REGUZZONI
~ Parlamentare
~ della Lega

1-+ ANGELO CRESPI
1 Direttore
~ de il Domenicale

.......

~-+ GIGI MASCHERONI
1 Docente alla Catto-
~ lica e giornalista

l·····

~-+ LUCA PESENTI
[ Sociologo alla
i Cattolica, legato a Cl

:; 'o,


